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Si sorride anche nelle Isole
Le cose procedono bene, nella vendemmia 2015,
seppur in un contesto più variegato tra varietà bianche
e rosse, e tra zone diverse, in Sicilia, dove le uve
bianche e le varietà rosse più precoci sono già quasi
tutte in cantina, con ottime premesse, mentre per
quelle più tardive si dovrà aspettare fino a novembre,
ma con grande ottimismo, meteo permettendo, dicono
Donnafugata, Planeta e Tasca d’Almerita. A Pantelleria,
terra d grandi passiti, invece, si aspetta ancora, ma con
grande fiducia. Dalla Sardegna, spiega Argiolas, arriva
ottimismo per i bianchi, con le uve quasi tutte in
cantina, e si parte in questi giorni con Carignano e
Cannonau, con premesse per “risultati eccezionali”.

Vendemmia 2015, si entra nel vivo con ottimismo
La vendemmia 2015 è ormai nel vivo e procede sotto i migliori auspici, almeno stando ad alcuni dei
produttori più importanti d’Italia sentiti da WineNews, nel pieno delle operazioni di raccolta. Al di là
degli scongiuri di rito, c'è grande soddisfazione nei vari commenti dei vigneron del Belpaese, secondo
cui il 2015 potrebbe davvero essere una grande annata. Le condizioni meteo sono ancora decisamente
favorevoli e, pressoché in tutta Italia, il sole dovrebbe accompagnare ancora la vendemmia, con tutti i
vantaggi per le uve rosse più tardive. La raccolta dei bianchi è giunta ormai al suo epilogo con risultati
molto buoni e anche quella delle uve rosse precoci sta terminando, forse con qualche lieve incertezza
in più. Una vendemmia calda, nel complesso, ma con le viti che, grazie alle riserve idriche accumulate in
inverno e primavera, non hanno subito particolare stress idrico, e le uve, in generale, sembrano
garantire nei vini pH più che soddisfacenti. Una raccolta comunque dal potenziale qualitativo alto, che
riscatta decisamente quella del 2014, anche se per esprimere un giudizio definitivo è doveroso,
sottolineano tutti, aspettare sia che tutte le uve siano raccolte e che, soprattutto, siano completate le
operazioni di cantina, fermentazione malolattica compresa. Partendo dal Piemonte, è ancora presto per
i Nebbiolo da Barolo e per la Barbera, la cui raccolta inizierà tra pochi giorni, ma, come spiegano le
griffe Damilano e Pio Cesare, le aspettative per la qualità sono molto alte, mentre per i bianchi e per il
Dolcetto si parla di vendemmia “eccezionale”. Dal Veneto, ed in particolare dalla Valpolicella, parlano
di “annata molto bella e qualità delle uve perfetta, anche se di annata non abbondantissima,” nomi
come Allegrini e Tedeschi. E dalla Toscana, altra Regione top del vino italiano, si predica prudenza per
il giudizio definitivo, anche se sul fronte del Brunello di Montalcino si parla di “uve splendide e
maturazioni molto buone” da Tenuta Greppo - Biondi Santi e Castello Banfi, di premesse per una
grandissima annata nel Chianti Classico per Rocca delle Macìe, di vendemmia “da buona ad ottima” per
Renzo Cotarella, dg Antinori, così come a Bolgheri per Tenuta San Guido (Sassicaia).

Agricoltura “irregolare”
C’è un’agricoltura italiana sana, di grande prestigio
e che rispetta le regole e la dignità di chi lavora,
che è la maggior parte del settore, ma anche un
“lato oscuro” da non sottovalutare. Perché nel
2015, il Comando Carabinieri Tutela del Lavoro
ha scoperto 4.000 lavoratori irregolari in
agricoltura (di cui 2.096 al nero), su 12.182
controllati (quasi 1 su 3) in 2.632 aziende agricole,
con sanzioni amministrative contestate per 8
milioni di euro, e ammende per oltre 3 milioni
dovute a violazioni alla normativa sulla salute dei
lavoratori e della sicurezza dei luoghi di lavoro. Se
ne è discusso oggi, ad Expo, nel convegno “La
tratta degli esseri umani a scopo di sfruttamento
lavorativo: analisi del fenomeno con riguardo
all’impiego degli immigrati e dei minori nel settore
dell’agricoltura”. Numeri su cui riflettere bene.

Grande fiducia dal Nord al Centro al Sud
In Trentino siamo agli sgoccioli con i bianchi, “che hanno acidità
brillanti e prospettive di invecchiamento” e si aspetta ancora, ma con
grande fiducia, per i rossi, spiegano dalla griffe San Leonardo.
Ottimismo anche in Valtellina, dove la vendemmia sta per entrare nel
vino, dice la Nino Negri (Giv), mentre in Franciacorta “non si vedeva
uva così sana da 20 anni”, secondo la griffe Cà del Bosco, e grande
soddisfazione per la vendemmia anche in Friuli Venezia Giulia,
soprattutto per i bianchi, commenta Venica & Venica. Ancora qualche
giorno di attesa per Sagrantino e Sangiovese in Umbria, dove le cose
però procedono bene sul fronte della qualità, spiegano Caprai e
Lungarotti, mentre nelle Marche c’è soddisfazione per il Verdicchio, e
grande attesa per le uve rosse “che sono spettacolari”, commenta
Umani Ronchi. In Abruzzo si parla di annata top per i bianchi, già in
cantina, e di ottimismo per i rossi più tardivi, Montepulciano in testa,
per i quali si aspetta ancora, secondo Masciarelli. In Campania tutto
procede bene, attesa per Fiano, Falanghina e Greco, e anche per
l’Aglianico, ma si parla di buona annata per i bianchi e di grande
vendemmia per i rossi, secondo Quintodecimo, in Irpinia.

James Bond & Bollinger again
Quando si pensa a James Bond, la prima
associazione di idee è con il “Vesper Martini”, ma
le pagine di Fleming sono piene di Champagne, da
Taittinger a Dom Pérignon, fino a Bollinger,
protagonista delle versioni cinematografiche,
specie negli ultimi anni, con edizioni speciali
dedicate allo 007 più famoso del mondo, cui è
dedicata, in vista dell’ultimo capitolo, “Spectre”,
la “Bollinger Spectre Crystal Set”: una magnum di
Bollinger 1988 R.D custodita in una campana di
cristallo di Eric Berthés (da 5.000 euro).

Idealista.it: ecco dove il vino influisce di più sul “mattone”
Il Chianti senese e Montalcino, terra del Brunello, al top con 3.154 euro al metro quadro, in media, poi
il Chianti delle colline fiorentine, con 2.755 euro al metro quadro, le colline umbre (2.024 euro) e il
Chianti aretino (1.803), e ancora la Franciacorta (1.609), la Valpolicella (1.508), l’Etna, con una media di
1.404 euro, e le Langhe con 1.381 euro al metro quadro: ecco i territori del vino italiano dove il
mercato di case e immobili è più influenzato dal prestigio delle denominazioni enoiche e del valore dei
terreni, da una ricerca del portale specializzato www.idealista.it (in collaborazione con WineNews).

Il progetto “F.I.C.O. Eataly World”,
primo parco tematico
dell’agroalimentare e
dell’enogastronomia al mondo, è una
scommessa che porta grande

curiosità: le prospettive e le
opportunità nelle parole, a
WineNews, di Tiziana Primori,
direttore sviluppo e gestione Coop
Adriatica e vicepresidente Eataly. 
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